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1 Febbraio - 2015 
IV° Dom.  del tempo ordinario 

 Ascoltate oggi la voce del Signore.  
Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] in-

segnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come 
uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un 
uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi 
da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». 
E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, strazian-
dolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chie-
devano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse 
subito dovunque, in tutta la regione della Galilea  
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 Il 2 Febbraio la Chiesa Cattolica celebra la della Presentazione di Gesù al Tempio di 
Gerusalemme, nell'adempimento della Legge Giudaica riguardante i primogeniti maschi. 
Perché dunque il nome Candelora? La risposta alla nostra domanda si trova tra le parole 
pronunciate da Simeone mentre teneva in braccio Gesù Bambino:«Ora lascia, o Signore, 
che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua 
salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del 
tuo popolo Israele» (Luca 2,29). Cristo è la "luce per illuminare le genti", da cui il chia-
ro riferimento alle candele ed al nome che ne deriva.  

I Santi della settimana 
 

Lunedì 2 Febbraio 
presentaz. di Gesù al tempio  
Martedì 3 Febbraio 
S. Biagio s. Rina  
Mercoledì 4 Febbraio 
s. Gilberto Sempronio  
Giovedì 5 Febbraio 
s. Giacobbe  s. Agata  
Venerdì 6 Febbraio 
s. Dorotea  s. Armando  
Sabato 7 Febbraio 
s. Riccardo  S. Egidio 
Domenica 8 Febbraio 

s. Girolamo Emiliani  

Humor 5 
 
Un nero entra in un bar con un pappagallo sulla spalla. Il barista lo vede e gli dice: 
"Bellino! Dove lo ha preso?" E il pappagallo: "In Africa. Ce ne sono tantissimi!"  
 

Un bambino nero desidera ardentemente diventare bianco e lo chiede tutte le notti durante 
le preghiere. Un mattino si sveglia e vede che ha la pelle bianca. Pieno di gioia corre dalla 
mamma che sta cucinando e dice - Mamma, mamma, guardami! - e la mamma - lasciami 
stare, che mi si scuoce il cibo.- Allora corre dal papà - Papa, guarda cosa mi è successo.- Il 
papà è sotto l'auto che ripara un guasto - Per favore, vai a giocare con i fratellini che non 
posso guardarti ora.- Il bambino quindi corre dal nonno: - Nonno, nonno, guardami - e il 
nonno - Lasciami stare, non vedi che gioco a carte? Allora il bambino si allontana sconso-
lato dicendo: - Sono solo tre minuti che sono bianco e questi negri già non li sopporto più. 
 

Perche' 112 e' scritto sulle macchine dei carabinieri? Per indicare uno al volante, uno vici-
no e due dietro, altrimenti si ammucchierebbero tutti al volante.  
 

Un contadino cammina per una strada tirandosi dietro una mucca, e curiosamente fa l' 
autostop! Una Ferrari si ferma e il conducente divertito offre il passaggio. Il contadino 
attacca la mucca dietro l'auto e si siede tranquillamente. "E la mucca ?". "Non si preoccu-
pi, lei faccia come se niente fosse!". Perplesso il ferrarista parte e procede a passo d' uo-
mo, ma il contadino gli dice: "Ma perche' va cosi' piano? Vada pure piu' forte". "Ma si e' 
dimenticato che c'e' la mucca?". "Lei non si preoccupi, faccia come se non ci fosse". La 
Ferrari accelera, e nonostante tutto, la mucca e' sempre attaccata dietro. "Ma come mai 
questa macchina non va piu' forte?". "E poi la mucca?". "Ma non si preoccupi!". Il ferrari-
sta, innervosito, accelera rabbiosamente, oltrepassa i 100 Km/h , mette la terza e... giu' a 
tavoletta ! A 230 Km/h finalmente: "Ecco! Vedo dallo specchietto che la sua mucca co-
mincia a dare segni di stanchezza!". "Cooosa?". "Si' ! Ha la lingua di fuori!". "Ma da che 
parte ha la lingua?". "A sinistra!". "No! Si e' stufata di star dietro e mette la freccia per 
sorpassare !!".  
 

Cosa fanno una FIAT, Ulisse e Caravaggio tutti insieme? Uno, nessuno e centomila.  
 

Nell'ultima visita a New York, il Papa chiede di poter guidare la sua limousine. La richie-
sta appare strana, ma il suo desiderio ovviamente viene esaudito. Cosi' l'autista si siede 
dietro e il papa parte e imbocca l'autostrada. Dopo un po' pero' pigia un po' troppo sull'ac-
celeratore e supera abbondantemente i limiti di velocita'. Ovviamente ad un certo punto 
viene fermato da un poliziotto. Questi si rende conto della situazione e imbarazzato chia-
ma via radio il suo capitano per avere istruzioni. "Capitano, ho fermato una persona molto 
importante per eccesso di velocita' e non so cosa fare". "E chi sarebbe, il Presidente?". 
"No! Questo e' molto piu' importante!". "Ma chi e', il segretario generale dell'ONU?". 
"No! Molto piu' importante!". "Ma insomma chi e'? ". "Capitano, io non lo so chi sia, ma 
deve essere dannatamente importante. Il suo autista e' il Papa! ".  
 

Un tizio in Ferrari sbatte contro un muro: "Oddio il Ferrari". Un signore li' vicino che ha 
assistito all'incidente: "Ma guardi che le manca un braccio!". Il tizio: "Oddio il Rolex!".  
 

 Un carabiniere vince 8 miliardi al lotto e decide di comprarsi il sogno della sua vita: una 
Ferrari F50. Qualche giorno dopo un poliziotto in autostrada lo vede mentre spinge la sua 
super auto. Il poliziotto si ferma e gli chiede se e' in panne, e lui gli risponde: "No, no... E' 
nuova di zecca. Solo che quando l'ho ritirata mi hanno detto di non superare i 50 all'ora in 
citta' e di spingerla un po' in autostrada..."  

http://www.enrosadira.it/santi/feste/presentazione.htm
http://www.enrosadira.it/santi/a/agata.htm
http://www.enrosadira.it/santi/d/dorotea.htm
http://www.enrosadira.it/santi/g/girolamoe.htm


    VITA DELLA COMUNITA’  

DOMENICA 1/2 :(Ore 10,30)  

 Def.ti  ZANELLA ELIODORO e ISIDE-DA ROS AURELIO-GAVA DANO-

LO, BRUNO, VITTORINO e Genitori-ULIANA PAOLO Ann.-PIZZOL MARIA  

Ann.-DE MARTIN ANTONIO 

LUNEDI 2/2: ( Ore 18,30 ) NO MESSA 

MARTEDI' 3/2: (Ore 8,30) NO MESSA 

MERCOLEDI  4/2 :( Ore 18,30)  

Def.ti  DE LUCA LINA-DA ROS MARIA Ann.- CARNIELLO MAFALDA 

 VENERDI' 6/2 (Ore 18,30)  

Def.to PIZZOL AUGUSTO  

SABATO 7/2: (Ore 18,30)  

Def.ti  DE MARTIN GIANNI ( La classe) 

DOMENICA 8/2:(Ore 10,30)  

Def.ti  BRESCACIN STEFANO, ZANETTE ELISA, DE MARTIN ALDO, DE 

MARTIN PANCRAZIO, DE LUCA LINA-60° Matrimonio di ADELE e LO-

RENZO-LORENZON GIACOMO e DA ROS ANGELA 

AVVISI 

ORARI  CATECHISMO: 

MERCOLEDI  7/1  Ore 14,30 II° MEDIA       

GIOVEDI  8/1  Ore 17,00– 18,00  III°  MEDIA in canonica 

VENERDI 9/1  Ore 14,30- I°-II°-III°-IV°-V° Elem. in Asilo I° MEDIA in canonica 

La Scuola Materna informa: Sono aperte  le iscrizioni 2015/2016 
 

-Si ricorda che Sabato 7 di Febbraio ci sarà l’annuale  raccolta Ferro pro 

Asilo, si fa presente che un cassone è già nel parcheggio dietro il cimitero.     

Si prega di far trovare il ferro a lato strada prima delle ore 9,00 

Chi ha ferro molto ingombrante o pesante si accordi telefonando a Paola Ca-

sagrande tel. 3496740697                                                                                                                                        

-Sabato 31 Gennaio e Domenica 1 febbraio ci sarà la vendita Crostoli.     

la cuoca Monica comunica che per ora ci sono viveri a sufficienza 

La data della 1° confessione dei ragazzi di 4 elementare è Sabato 14 Marzo 

ore 18,30 , La Cresima domenica 22 Marzo ore 10,30.  La 1° comunione sarà 

Domenica 12 Aprile ore 10,30 

Amicizia 
-La vera amicizia è come la salute, non  sappiamo apprezzarla finché non la perdiamo. 
-Il vero amico é colui, che arriva, quando gli altri se ne vanno. 
-Mio padre diceva sempre: “Se hai al momento della morte cinque veri amici, allora hai 
avuto una vita fantastica.” 
-Il vero amico tienilo con entrambi le mani. 
-L’amicizia è un pensiero in due cuori. 
-Non camminare davanti a me, potrei non seguirti. Non camminare dietro di me, potrei 
non saperti guidare. 
-Cammina al mio fianco  e saremo sempre amici. 
 -Tutti sentono quello che dici. Gli Amici ascoltano, ciò che racconti. I migliori amici sen-
tono anche, ciò che non dici. 
-L’amico è qualcuno, che conosce la canzone del tuo cuore e può cantartela anche quando 
hai dimenticato le parole. 
-Nella vita scegliamo strade diverse, ma indipendentemente da dove andiamo, portiamo 
sempre un pezzettino dell’altro con noi. 
- Buia e paurosa è la strada senza la luce della sincera Amicizia. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                

Pillole di saggezza 
-Quando ci si siede a un tavolo da gioco, se nella prima mezz'ora non capisci chi è il pol-
lo... allora il pollo sei tu! 
-La mancanza del perdono è come un veleno che beviamo giornalmente in gocce e che, 
alla fine, ci uccide avvelenandoci. 
-Il pensiero unisce ciò che la distanza separa......... 
-L'amore non è una cosa che si può insegnare, ma è la cosa più importante da imparare. 
-Non dobbiamo mai giudicare la vita degli altri, perché ciascuno conosce il proprio dolore 
e la propria rinuncia. Una cosa è pensare di essere sulla strada giusta, ma tutt'altra è crede-
re che la tua strada sia l'unica. 
-Le donne che hanno cambiato il mondo, non hanno mai avuto bisogno di mostrare nulla, 
se non la loro intelligenza. 
-La filosofia non serve a nulla, dirai; ma sappi che proprio perchè priva del legame di ser-
vitù é il sapere più nobile 
-Creatività è lasciare che uno commetta degli errori. Arte è sapere quali errori tenere. 
-Chi sogna di giorno conosce molte cose che sfuggono a chi sogna solo di notte 

                                                                                                                                                          

Due Amici 
Molti anni fa, in Cina, vivevano due amici. Uno era molto bravo a suonare l'arpa. L'altro 
era dotatissimo nella rara arte di saper ascoltare. Quando il primo suonava o cantava di 
una montagna, il secondo diceva: "Vedo la montagna come se l'avessimo davan-
ti".Quando il primo suonava a proposito di un ruscello, colui che ascoltava prorompeva: 
"Sento scorrere l'acqua fra le pietre".Ma un brutto giorno, quello che ascoltava si ammalò 
e morì. Il primo amico tagliò le corde della sua arpa e non suonò mai più. 
Esistiamo veramente se qualcuno ci ascolta. Il dono più grande che possiamo fare ad una 
persona e ascoltarla "veramente". Una ragazza molto sensibile parlò con un insegnante di 
un suo problema molto sentito. L'insegnante le suggerì di parlarne con i genitori. La ra-
gazza ci provò, ma, anche di fronte alla sua angoscia e confusione, i suoi avevano mini-
mizzato e avevano cambiato discorso, assicurandole che "stava esagerando", che "avrebbe 
superato il problema", ecc. Rifiutarono la discussione come se, ignorandolo, il problema 
potesse risolversi da sé. Quando la ragazza tentò il suicidio i genitori reagirono: "Perché 
non ci hai detto che avevi dei problemi?" le chiesero. "E voi, perché non avete ascoltato 

Lunedì 9 febbraio 2015, a Sacile presso il Teatro Rufo Ore 20,30 

Cibo curato, cibo abusato  Relatore don Antonio Sciortino, Direttore del 

settimanale Famiglia Cristiana 


